La storia da fissioni di problemi e da fusioni di risorse,metodi e strumenti. 
Periodo antico: dal big bang a Leibniz

1) Materia, energia, informazione e linguaggi.  
Nasce l’Universo come elaboratore dell’informazione:
La gravità e l’atomo, i cristalli e le molecole, telle, galassie e buchi neri. (I linguaggi di fisica, chimica e astronomia)
Emersione di sistemi capaci di riprodursi: le cellule, il Dna, il sistema nervoso e Homo sapiens (mente, pensiero e linguaggio)
2) Dalla civiltà orale a quella scritta.  
Pittogrammi, ideogrammi e e alfabeto. I sistemi di scrittura,  regole per usare l’alfabeto per comporre le parole, regole per usare le parole per costruire le frasi significative. 

Giurisprudenza e amministrazione;  la comunicazione effettiva: dialettica, retorica, grammatica e logica. Non entri chi non sa la geometria. Il passaggio dalla cultura orale alla cultura scritta. 
Hammurabi, Panini, Socrate, Platone, Aristotele, 

3) I sistemi di numerazione. 
Dalla esigenza di contare  al concetto di numero. Regole per usare le cifre per descrivere numeri significativi, regole per usare i numeri e costruire procedimenti, regole per definire procedimenti per risolvere problemi (proto algoritmi, il papiro di Rindt e Al Kuwarizmi): dall’abaco all’algebra. Gli automatismi :  abaco, automi, orologi, “anticitera”.
4) Dal sillogismo al calcolo combinatorio.

Aristotele, Lullo, Cartesio, Hobbes, Pascal. 
5) Da Tolomeo a Copernico. 

Esigenze di calcoli per l’Astronomia generano le tavole numeriche; la costruzione di tavole numeriche genera esigenze di strumenti per facilitare i calcoli. 
Periodo storico: da Leibniz al 1955
1) La prima fusione.
La logica medievale, il calcolo combinatorio di Lullo, il calcolo filosofico di Leibniz ( quo facto).

2) Le esigenze di effettuare calcoli. 

La scienza (Copernico, Brahe, Keplero, Galileo e Newton); 
le esplorazioni geografiche; i logaritmi e i bastoncini di Nepero, i regoli calcolatori; le calcolatrici e le tavole numeriche.
3) L’automazione. 

Gli automi giocattolo, il telaio meccanico;  i progetti di De Prony e di Mueller; la calcolatrice automatica meccanica (Babbage) hardware e software (Menabrea, Ada). 
4) La rivoluzione industriale. 
Dalla macchina a vapore alla produzione industriale delle macchine per l’ufficio e le calcolatrici elettromeccaniche ( da Hollerith a Zuse).
5) Dalla logica filosofica alla logica matematica.  
Boole, Frege, Russell, Hilbert, von Neumann.  

6) Dalla logica all’informatica.
Goedel, Turing e i linguaggi di programmazione.  
7) La seconda guerra mondiale. 

Dalle calcolatrici elettromeccaniche ai calcolatori elettronici.
8) Il computer. 

La seconda fusione: (logica ed elettronica)  la Macchina Universale di Turing e l’architettura di von Neumann. 
9) La prospettiva cognitiva. 

Computer e pensiero (Turing), Computer e cervello (von Neumann).
Periodo moderno: dal 1955 al 2000 
Progetti militari e Super computer. 
L’informatica come disciplina scientifica

L’Informatica come strumento scientifico

L’industria dell’Informatica

L’Informatica come professione

L’Informatica come supporto in:

Attività industriale, economica, commerciale

Reti e sistemi distribuiti
Processi educativi,

Inizio della produzione industriale dei computer.

La nascita del software e delle professioni dell’Informatica.

L’Informatica diventa una disciplina scientifica.
Il personal computer nelle case e nella scuola.

La terza unificazione: internet e il www (elaborazione  e telecomunicazione).

La diffusione del micro computer.

Intelligenza artificiale e robotica.

La globalizzazione
La prospettiva cognitiva: informatica e filosofia. 
Informatica nei processi educativi.

